LEGGI COMMENTI (25)      all’articolo di Francesco Giavazzi

· osservazioni sull'articolo del Prof. Giavazzi   Nome: Paolo Botta  Data: 30.11.2012
Non ho molto spazio ma cercherò di essere sintetico. Il sindacato è un soggetto importante di ogni società democratica e il suo ruolo va mantenuto a meno che non vogliamo smantellare tutto per uno stato "minimo" dove governano solo i soliti ricchi. Non è vero che il sindacato partecipa alla selezione degli insegnanti. Alla gestione forse ma è il suo mestiere. Non è vero che nella scuola (come in genere nella PA) vi è tanto assenteismo. Mi sa dire professore cosa è il merito e come dovrebbero valutarlo i presidi? Sul tema esiste una vasta letteratura che non è giunta a conclusioni condivise. Quanto alle rette lo stesso autore dimentica che in Italia abbiamo un'evasione fiscale altissima e quindi non è possibile individuare il vero reddito percepito. Quindi ogni metodo che parte da questo è quanto meno discutibile. E poi cosa vuol dire reddito medio? L'economista dovrebbe dircelo. Se si riferisce al ceto medio allora dovrebbe sapere che la crisi lo ha decimato. E allora gli facciamo pure pagare una retta di 7000€ a figlio? Incredibile. La crisi non ci ha insegnato nulla. Ricette liberiste dopo che queste sono state all'origine della crisi. Spero in una risposta. Ringrazio e saluto

· schiaffi agli insegnanti  Nome: Egidio Longo  Data: 30.11.2012
Non ricordo che Giavazzi abbia mai espresso lamentazioni quando i governi di centro destra, sempre con "parole in codice" naturalmente, prendevano a schiaffi gli insegnanti...

· IL LAMENTO DEL LIBERISTA  Nome: LUCIANO  Data: 30.11.2012
La sinistra in Italia torna a fare la sinistra; meglio tardi che mai! Per Giavazzi, paladino intransigente dell'ortodossia neoliberista nonché autore de "Il liberismo è di sinistra", tutto ciò è motivo di grande disappunto. I liberisti si devono rassegnare, la crisi è figlia delle loro idee; è ora di cambiare. L'asfissiante mantra sulla privatizzazione/liberalizzazione di scuola, acqua, lavoro, sanità, pensioni.

· soldi alla scuola   Nome: gianfranco  Data: 30.11.2012
Purtroppo ho sempre e solo sentito parlare e chiedere piu' soldi alla scuola, mai chiedere una analisi se i soldi gia' stanziati sono spesi bene e correttamente. Credo che questo sia il primo punto da affrontare e, se veramente servono più soldi che fosse specificato puntigliosamente quanti e per quali scopi.

· furbi ma non intelligenti   Nome: bob  Data: 30.11.2012
Ma le scuole di Lombardia son riconosciute dagli studi sul settore tra le migliori d'Europa (PISA, ecc.): il declino del Paese è racchiuso anche in questa frase. Slogan. propaganda, localismi, regionalismi sistematica disinformazione. Questa mentalità, questo approccio quando si passano i confini veri ( non quelli della Lombardia) autorizza capi di Stato a guardarsi negli occhi con un sorriso di scherno.

· Radici  Nome: Pietro Spirito  Data: 30.11.2012
Mi sembra di ricordare che Francesco Giavazzi sia stato autorevole consulente del Ministro Gelmini. Ora, va bene tutto, però forse qualche dazio alla memoria, oltretutto di fatti recenti, andrebbe pagato. Nulla da dire sulla galleria che collega Ginevra con il Gran Sasso, come argutamente veniva scritto in un comunicato stampa del Ministero ? E quella allegra accozzaglia avrebbe promosso la cultura del merito?

· Sono d'accordo con Giavazzi perché   Nome: Damiano Vezzosi  Data: 29.11.2012
Le riforme della scuola sono state promesse e mai fatte, sempre da almeno 30 anni. E il centrosinistra è sempre stato una delle cause delle mancate riforme, proprio per l'atteggiamento nei confronti dei sindacati cui accenna Giavazzi. Su costi e idee concordo in pieno

· I DATI NON SOLO MANCANO MA SMENTISCONO LA TESI

Nome: Giuseppe De Nicolao  Data: 29.11.2012
"Siamo sicuri che questo paese davvero abbia bisogno di più laureati?": per rispondere, esaminiamo "OCSE Education at a Glance 2012": 1. l’Italia è 31-esima su 36 nazioni per spesa universitaria rapportata al PIL (pag. 240). 2. Durante la crisi, mentre in 24 nazioni su 31 la spesa in formazione cresceva, solo l’Estonia ha tagliato più di noi (pag. 241). 3. Solo 4 nazioni su 26 hanno un rapporto docenti/studenti peggiore di noi (pag. 444). 4. Come spesa cumulativa per studente universitario siamo 16-esimi su 25 nazioni (pag. 222). Sul punto 4 è inutile invocare correzioni basate sul falso assunto che i fuori corso esistano solo in Italia. Infatti: - Giavazzi scrive: "Throughout the world, a large fraction of students remain in educational programs beyond their normal completion times and this tendency appears to have increased in recent years" (The Review of Economics and Statistics, 2012). - OCSE usa la spesa cumulativa proprio per compensare le diverse durate dei corsi di studio (pag. 221). - Perotti non cita il dato OCSE sulla spesa cumulativa che smentirebbe i suoi "ritocchi", ma cita un rapporto CRUI.

· la micro-economia vitale  Nome: bob  Data: 29.11.2012
Se tutti vogliamo essere obiettivi e parlare solo con i numeri e con un pò si storia, ci accorgiamo che il declino di questo Paese ha radici lontane. Parte da gli anni '70, l'inizio di Governi di centro-sinistra! Il crollo rovinoso del Paese avverrà a Gennaio 2013 quando 100 mila imprese vere ( artigiani, commercianti, piccole-medie aziende etc) chiuderanno! Per cui qualsiasi legge o regola non potrà più essere attuata perchè non ci sarà più l'attore principale: il mercato e l'iniziativa privata. Senza fare impegnativi discorsi di economia, per valutare il dramma che stiamo vivendo, basta acquistare un biglietto di aereo e confrontare la vitalità di città europee con la funerea lista di negozi chiusi nei centri delle ns. città. Provate a fare un giro a Vienna o a Praga e confrontatele con le nostre città l'equazione è chiara! La follia di distruggere l'economia vera cioè quella che da lavoro alle industrie e toglie allo Stato tanti problemi la pagheremo in modo drammatico.

· ARTICOLO BEN POCO CONVINCENTE   Nome: Christian Dalenz  Data: 29.11.2012
Concordo anche io con chi dice che è questo è un articolo che sembra risentire di forte pregiudizio verso Bersani, che non sembra abbia mai detto che nella scuola non debba esserci una questione di merito anche per gli insegnanti. Inoltre Giavazzi parla della creazione di un sistema universitario dove i ricchi paghino di più perchè i poveri possano usufruire delle borse di studio. Ma questo già esiste! E' già così che funziona il sistema universitario! Sicuramente se c'è n'è bisogno si potrà anche parlare di rimodulare questa tassazione e di migliorare i servizi....

  Se Giavazzi fa scuola  Nome: Rettificatore  Data: 29.11.2012
Si resta francamente stupefatti a leggere quanto scrive Giavazzi. Conosce veramente la condizione della scuola italiana e chi sono i presidi? Ma non è lui a lamentare il sistema di baronaggio (i.e. cooptazione) all'università? E cosa immagina che succederebbe se i presidi avessero la libertà di scegliere i loro docenti? Ha mai visto le percentuali di laureati in Italia rispetto a quella del resto dei paesi Ocse (e della Germania in particolare? Conosce l'ammontare delle rette universitarie negli altri paesi europei (e non solo ad Harvard)?

  Luoghi comuni    Nome: prof. Luca Cigolini  Data: 29.11.2012
"La scuola italiana va cambiata: non funziona". Ma le scuole di Lombardia son riconosciute dagli studi sul settore tra le migliori d'Europa (PISA, ecc.) "Gli insegnanti sono una corporazione potentissima". Ma negli ultimi anni non hanno impedito la riduzione del personale, il blocco degli stipendi, l'abolizione del pagamento di gran parte degli straordinari, il peggioramento delle condizioni e dei carichi di lavoro con l'aumento degli alunni per classe e delle classi per ogni professore "Non possono essere rimossi se sbagliano". Ma se "sbagliano" davvero, sì che li rimuovono! si vedano i professori siciliani citati qualche tempo fa da Stella sul Corriere: avevano testimoniato in un processo contro la preside; la signora - condannata - è rimasta al suo posto, loro no. "Gli insegnanti e le scuole italiane sono tutte uguali". Non lo si afferma, ma lo si pensa quando per correggere le storture - ci sono, ma meno di quanto sembri - si colpisce tutta la categoria, con provvedimenti punitivi e generalizzati. Perché non cominciamo a valutare le conseguenze dei provvedimenti presi contro [sic] la scuola dai vari governi negli ultimi anni? Risparmi in cambio di peggioramento del servizio!

  troppi laureati? e le responsabilità dei sindacati.
Nome: Alessandro Figà Talamanca  Data: 28.11.2012
Trovo strano che Giavazzi ritenga inutile aumentare la percentuale dei laureati tra i giovani. Su questo punto siamo decisamente al di sotto della media dei paesi dell'OCSE. C'è qualche ragione speciale che permette all'italia di distinguersi dai paesi con i quali si confronta? Forse un tempo era così, quando funzionavano bene gli istituti tecnici. Ma ora? Per la scuola la colpa maggiore dei sindacati è di aver tollerato, se non promosso, la politica governativa di assumere, per esigenze permanenti, incaricati e supplenti, al solo scopo di risparmiare due mesi di stipendio estivo. E' una politica che allontana dalla scuola i migliori laureati e che rende impossibile qualsiasi selezione di merito nelle assunzioni. Ci sono modi meno dannosi per risparmiare. Ad esenpio si potrebbe accorciare di un anno la scuola preuniversitaria.

  Fatti e non caricature, per favore  Nome: Andrea G.  Data: 28.11.2012
Sono un insegnante di liceo, che insegna la propria materia da più di vent'anni, che si è laureato con il massimo dei voti, che ha vinto un concorso con il massimo del punteggio, che si aggiorna e paga di tasca propria i corsi di aggiornamento. Mi spiace, ma non ritrovo affatto nella caricatura che ne ha fatto Giavazzi i tanti colleghi che conosco -la maggioranza- non come dice lui, quelli "che accumulano assenze ingiustificate" o che in classe leggono il giornale. Quanto ai presidi... è proprio sicuro che l'assunzione diretta renderebbe il sistema più trasparente e meritocratico o che non si formerebbero invece nuove clientele, corti di servi e di zelanti incapaci, abili però nell'arte dell'adulazione del capo? Anni fa un dirigente mi spiegò, a porte chiuse -e nel suo ufficio-, che sceglieva scientemente persone con diverse "pecche" e anche un po' "incapaci" perché più facili da controllare, rispetto alle persone troppo brave ma anche troppo critiche. Qualcuno può spiegare perché nei colloqui di lavoro chi è troppo bravo fa paura? Siamo in Italia, non in Germania, altro che selezione!

  Come si fà a riformare un ammortizzatore sociale senza fare macelleria sociale?

Nome: smplc  Data: 28.11.2012
Perchè diciamocelo, la scuola è stata essenzialmente un ammortizzatore sociale, sia come assunzioni ( ci sono più bidelli che poliziotti) fatte senza logica di merito, basti pensare a chi insegnava storia avendo la laurea in lettere o viceversa. oppure a personale non insegnante assunto perchè profugo, ma di fatto incapace persino di scrivere a macchina? Che dire poi del parcheggio per i giovani in attesa del compimento dell'età lavorativa, ma di fatto esclusi da qualsiasi tipo di formazione per l'ostracismo a far entrare le associazioni di categoria nelle scuole? Chi dovrebbe insegnare bilancio se non chi lo fà di mestiere? Forse il professore laureato in matematica applicata? Oppure il mio amico avvocato che fà l'assistente di laboratorio in un istituto tecnico insegnerà meccanica meglio di una della Ducati? Credo che Bersani sappia chi non deve scontentare, sia che sia eletto o meno...non farà macelleria sociale, ha troppo a cuore il suo bacino elettorale. La sua lobby. tranquilli.

  Concorsi e "propaganda meritocratica"  Nome: armando plaia  Data: 28.11.2012
Il reclutamento nella scuola oggi è affidato al 50% alle graduatorie ad esaurimento ed al 50% ai concorsi. E così sarà anche dopo il prossimo concorso, che però è pura "propaganda meritocratica". Un esempio? In Sicilia per la classe di insegnamento di Italiano e latino nei licei (A51) ci sono 9 graduatorie provinciali e soltanto quella di Palermo conta più di 500 insegnanti. Dunque, in Sicilia esiste un gruppetto di qualche migliaio di insegnanti di Italiano e latino non di ruolo che ha superato una prova concorsuale (SISSIS) ed ha frequentato una scuola di specializzazione biennale per entrare nella graduatoria ad esaurimento. Ebbene, il concorso appena bandito prevede per questa classe disciplinare e su base regionale 6 posti. Non sarebbe stato più efficiente immettere in ruolo gli insegnanti posti da un decennio ai primi posti delle graduatorie provinciali? Quanto costa questo concorso farsa e perché un docente posto ai primi posti di una graduatoria provinciale, prossimo dunque all'immissione in ruolo nella sua provincia, dovrebbe parteciparvi per aspirare, in competizione con migliaia di colleghi, ad una cattedra nella regione, lontano da casa?

  Ma ci faccia il piacere,              Nome: Staticx  Data: 28.11.2012  
7 mila euro di retta per i redditi medi!? io vado in una delle migliori pago 1200 euro l'anno solo di retta ed i miei sono in quel ceto medio basso che ogni mese arriva giusto giusto se non ci sono imprevisti,senza contare i soldi per bus/macchina/cibo/libri/fotocopie ecc e vi posso garantire che per la qualità dei corsi è una cifra che posso dire giusta. Ma 7000 mila euro per 5 anni quindi 35 mila euro in studi per poi uscire e vedere le aziende che di ciò che ho fatto non conoscono nulla e mi assumono a 800 euro per 2 anni ridendomi in faccia proprio non hanno senso, una università che ogni anno deve cambiare le regole, gli esami, i corsi, i programmi e che quindi non si sa nemmeno alla fine che valore ha la propria laurea, pagare 7mila euro non avrebbe senso! Pagherei 35 mila euro anche indebitandomi solo se poi alla fine il lavoro meritasse questo sforzo, ma non succede in italia e non succederà mai...

  PESSIMISMO INGIUSTIFICATO DI GIAVAZZI   Nome: ANDU  Data: 28.11.2012
L'intervento di Francesco Giavazzi si conclude con: "Leggete che cosa scrive l'Andu, il sindacato dei docenti universitari, sull'aumento delle rette e capirete che un governo Bersani non lo fara' mai." Forse Giavazzi sarebbe stato meno pessimista su cosa farebbe "un governo Bersani" se avesse letto quanto scritto sull'Unità del 7.6.12 dal "Responsabile Università del Pd" (intervento peraltro ripreso e commentato dall'ANDU): “Noi (il PD, ndr) proponiamo un piano nazionale per il merito e il diritto allo studio, da finanziare con risorse interne al sistema universitario. Seicento milioni per le borse di studio da dare a chi ha un reddito Isee basso e altrettanti per i prestiti d’onore, che serviranno anche come sostegno al post-lauream.” E Giavazzi sarebbe stato ancora più tranquillo se avesse anche letto: “L’abbiamo proposto per primi: pensiamo all’abolizione del valore legale del voto di laurea, ad ampliare le classi di laurea che consentono di accedere ai concorsi, ecc. Farà discutere ma per noi non deve essere un tabù.”

  la scelta degli insegnanti   Nome: Gabriele Cingolani  Data: 28.11.2012
Ecco il processo alle intenzioni: dire che bisogna evitare di umiliare gli insegnanti (sacrosanta e necessaria verità, dopo le parole sciagurate di Monti) sarebbe un messaggio in codice ai sindacati! Secondo me questo è un perfetto esempio di impostazione ideologica del discorso politico che non può che far male: "i sindacati sono il male, impediscono l'emergere del merito, aiutano fannulloni e imboscati; la sinistra è solo statalista ecc. ecc." Mi dispiace ma non è la scuola (e il sindacato, e la sinistra) che conosco io. Quanto alla scelta degli insegnanti: chi dice che li deve chiamare e scegliere direttamente il Dirigente Scolastico non conosce i Dirigenti Scolastici che si trovano oggi nelle scuole italiane... chi garantisce sul loro valore, oggi, in Italia, e non nel migliore dei mondi possibili? Chi li ha scelti? E come? Diverso il discorso di dare (non al DS, ma ad appositi istituti) il potere di licenziare i veri fannulloni o gli incapaci: su questo non ho nessuna obiezione, se non quella che la produttività mi pare uno degli ultimi problemi della scuola, a cui quelli come lei, caro Giavazzi, pensano come ad un'azienda. Il che, semplicemente, non è.

  l'articolo manca di dati a sostegno della tesi  Nome: Francesco Reali  Data: 28.11.2012
Non bisogna “dare schiaffi agli insegnanti, anzi, la riforma deve partire dalla considerazione del ruolo, della dignità dell’importanza degli insegnanti”. “Le famiglie povere non hanno i soldi per mandare i figli all’università”. Queste le uniche due citazioni di Bersani. Sulla base di queste due frasi (che io condivido), Giavazzi deduce, interpreta e sentenzia che il segretario del Pd non riformerà mai la scuola e non alzerà mai le rette universitarie delle famiglie ad alto reddito per finanziare i più poveri. Com'è possibile farlo sulla base di queste due frasi? Forse Giavazzi pensa all'esperienza passata di Bersani, o ha letto punti del suo programma che lo portano a pensare questo, o ancora pensa ad altre frasi che Bersani ha detto ma che lui poi non riporta... perché di tutto questo non c'è traccia nell'articolo! Lavoce.info, che mi piace per l'oggettività e i dati che ci presenta, si è lasciata andare a un commento per nulla supportato da fatti né da dati, e spero che non continui su questa linea. Anche qualora un avversario di Bersani cercasse in quest'articolo elementi per screditarlo, non troverebbe altro che il pensiero di Giavazzi, e nessun altro dato

· L'allarme scuola   Nome: Daniele Tatti  Data: 28.11.2012
Confesso che prima di leggere questo articolo sottovalutavo l'allarme insegnanti che spazza il Paese. Ricordando che il presidente Monti ha chiesto agli insegnanti di abbandonare lo spirito corporativo, ho fatto qualche ricerca scoprendo una realtà inaspettata: una sequenza di scandali, di cui la stampa non dà adeguato rilievo, sta portando il mondo della scuola alla rovina. Insegnanti filmati dalla Guardia di Finanza mentre fanno la spesa o guidano l'auto durante le 18 ore di docenza. Bande di precari che occupano le scuole facendosi scudo dei loro alunni, bivaccando nelle classi e devastandole. Presidi inascoltati che lamentano gli ostacoli burocratico-sindacali che impediscono di porre un freno al malcostume e all’insubordinazione del personale. Sindacati che per difendere i privilegi indicono scioperi degli edili per sabotare la messa in sicurezza degli edifici scolastici. Non pensavo che la situazione fosse così grave. Confido però che il prossimo governo abbia ben presenti le vere priorità e non punti invece ad adeguare i contratti degli insegnanti alle migliori pratiche europee, a finanziare l’edilizia scolastica o a rinnovare con decisione la didattica.

· Ricordate a Bersani che il '68 è finito da tempo  Nome: Savino  Data: 28.11.2012
La Scuola e l'Università sono degli studenti, non dei professori. Non sono né ammortizzatori sociali né centri di privilegio, ma hanno la seguente funzione sociale: le scuole primarie devono formare l'uomo, le scuole medie devono formare il lavoratore; l'università deve formare nuova classe dirigente. Tutti devono poter accedere ai nastri di partenza del sapere, ma solo chi merita deve poter andare avanti, senza scorciatoie.

· politica?      Nome: Nicolo Cavalchini  Data: 28.11.2012
Sinceramente il commento mi sembra puramente politico e non economico, come invece ci si aspetterebbe dal vostro sempre rispettabile sito. Nell'intervista a Corriere TV Bersani ha detto semplicemente quelle due frasi virgolettate, dalle quali l'autore ha costruito un articolo senza alcun fondamento e/o motivazione. Per l'interpretazione a partire dal nulla non sono sufficienti Il Giornale, Libero e compagnia bella? Ragionando come il Prof. Giavazzi io potrei dedurre che nel fare un'affermazione di tal tipo implicitamente lui invita a votare Renzi al ballotaggio: ma non credo sia il caso...

· più selezione     Nome: ello  Data: 28.11.2012
Concordo con quanto scritto dal Prof. Giavazzi e vorrei aggiungere un pensiero relativamente alla selezione a livello universitario. Credo che accanto ad una più rigida selezione degli insegnanti universitari possa rappresentare una buona idea una più rigida selezione degli studenti tramite dei test d'accesso selettivi. In questo modo si migliorerebbe la qualità dell'insegnamento e si eviterebbe un ingente quantità di studenti laureati che spesso sono costretti a rivedere le proprie ambizioni lavorative, dovendosi accontentare di mansioni spesso insoddisfacenti e inadeguate alle competenze acquisite all'università.

· Concordo , riformare pesantemente il sistema scolastico-universitario

Nome: Ilario  Data: 28.11.2012
Concordo, però bisognerebbe abolire il valore legale , e sopratutto riformare profondamente gli istituti tecnici con le risorse liberate, con percorsi di studi che possano arrivare anche 7-8 anni, in modo tale che possano essere circa sui livelli di una laurea triennale in materie tecniche.

